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Eft modus in rebus ^ funi certi denique fines, 
Qws ultrà citràque nequit confiflere re6tum. 

Horat. 
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Nota oramai , non fblo in 
tutta ritalia, ma in molte 
parti ancora di Europa Tim- 
proviià determinazione, clan- 
deflinamente efeguita dalla 
Corte di Roma, di fpedire in Corfica il 
Vefcovo Cefare Crefcenzio de Angelis nel- 
la qualità di fuppofto Vifltatore. 

La giufta forprefa che ha generalmen- 
te prodotta un fatto di quella natura, e la 
notoria difapprovazione con cui le ne parla 
già in tutti i Paefi anche i più Cattolici, 
fanno purtroppo rivivere l’antico Ibfpetto, 
che, lotto il manto cosi rifpettabile del Sa- 
cerdozio, pollano talvolta ricoprirli le vedu- 
te le più pericololc ai diritti del Principa- 
to: Ibfpetto che quanto cagiona di amarez- 
za e di pena a chi profellà Ibntimenti di 
ollequio e di lineerò zelo verfo la Sede 

Appollolica, altrettanto è certamente alieno 

• • 
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dalle mafTime di moderazione , di rcuitudi- 

ne , e di prudenza , che formano il carattere 

dell’odierno Sommo Pontefice. 

Nella opportunità, in cui ci troviamo^, 
di defcrivere le varie circoftanze che han- 
no accompagnato o preceduto un si Urano 
avvenimento, non è già noftro difegno di 
efaminare,fe appartenga alla mentovata Cor- 
te l’arbitrro di collhuire a fuo talento Uo- 
mini rivettiti dell’incarico di Delegati, Coin- 
-mittarj , o Vifitatori, per introdurli furtiva- 
mente nelle Provincie contro la dichiarata 
ed efprelTa volontà del Sovrano; il quale, 
lèbbene non intenda di punto ingerirli nel- 
le materie fpirituali dell’Ecclefiattico Mi- 
nittero, non faprebbe però riguardare con 
cieca indifferenza tutti i mezzi temporali 
che vogliano indittintamente adoperarvifi ; 
e molto meno' deve permettere, che impli- 
candoli nello fpeciofo e facro titolo della 
Ipiritualità le cofe di pura giurrfdizionc, 
vengano a confonderli gli attributi delle due 
-diverfe Podefìà ; e li palTi poi anche ad 
inalzare nel di lui Territorio, e fenza pre- 
vio fuo pofitivo confenfo, dei Tribunali: inu- 
litati e ttranieri. 

Nè per ora intraprenderemo di appro- 
fondire fin dove, in tale ttato di colè^ 
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eftenda Tobbligo della nece/Taria difefà che. 
compete al Principe, non fblo in linea di, 
oppofizione, ma anco in via di precauzione 
e di riparo , come Protettore nato delle Chie- 
fe accolte ne’ Tuoi Dominj , per foftenere. 
quella legittima autorità che i Vefcovi han- 
no ricevuta da Dio nelle loro IJiocefi; e 
come Capo e Moderatore fupremo della fo- 
cietà civile , per mantenere indenni le /b- 
vrane fue prerogative, ed impedire glifcon- 
certi gravillìmi , che nell’ordine ecclefìafti- 
co , e nel politico nalcer potrebbero dair 
immediato abufo, e dal fucceflivo elempio. 
di quelle novità, dalle quali ridondano pur 
troppo rovente tonfeguenze di eftremo pre- 
giudizio e turbazione. 

Il trattare di quefti , o confimili argo- 
menti farà forfè l’opera di altre cure, e di 
altro tempo: Noi, lafciando da parte tutto 
ciò che già è fiato abbaftanza ponderato 
dai Teologi e dai Pubblicifii , ci rifiringe- 
rcmo a narrare colla più fcrupolola verità 
l’origine , ed il dettaglio dei fatti che alla 
miflione del Vefcovo di Segni appartengono. 

Le turbolenze che agitano da più anni 
la Corfica vi avevano naturalmente prodot- 
to, anche nelle cofe fpettanti alla Religione, 
uno fconvolgimento che non può mai an- 
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dar difgianto dalle opere di coloro, i quali 
refiftendo alle Podeflà da Dio ftabilite, re- 
iiftono alla volontà di Dio medefìmo. 

Penetrato daU’intima cognizione di qiiefti 
difordini il Sommo Pontefice Benedetto XIV. 
di gloriofa memoria, dopo eflcrfi convinto 
che le inftanze dei Vefcovi , e le premure 
della Repubblica, dirette a ripararli, fi uni- 
vano con pienifiima fincerità nel folo ed 
unico fine del bene fpirituale di quei po- 
poli , fenza che fi apportafie altra condizio- 
ne nei mezzi , fe non d’impiegarvi quelli 
che non ofTendeflèro i diritti della Sovra- 
nità e deirEpifcopato; entrò a divifare gli 
cfpedienti che potevano riufcire i più pro- 
ficui: e ficcome già era venuto di Corfica, 
e cominciavafi a promovere in Roma il 
progetto di un Vifitatore ; così egli ne die- 
de un cenno al fu Signor Cardinale Giam- 
batifta Spinola in una fua lettera di mano 
propria , nella quale fi efprefle nei preclfi ter- 
mini, cioè: ben perfmfìt che non è bene 

il far pajjò veruno y fenza che ne fìa intefa la 
Repubblica , e che il Soggetto da elegger fi , 
fia accetto alla tnedefima, premendo a Noi 
fommamcnte che fi prenda riparo , ?na fi pren- 
da di tutta buona grazia della Repubblica^ 
e col mezzo di Soggetto grato ad ejfa. Così 


Digitized by Google 



(.VII. ) 

penfava queirilluminatiffimo Pontefice, per 
rendere in qualche modo utile ed accetta- 
bile un ripiego che poteva foggiacere a mol- 
tiflimi inconvenienti , e nondimeno lo 
trovò poi tanto pericolofo ed inopportuno, 
che ne abbandonò affatto il penfiere, e fi 
ri voi fé in vece a quello di trafmettere in 
Corfìca un Breve Appoftolico, che, comin- 
ciando a fervire di lume e di efortazione, 
preparaffe le vie di quelle ulteriori difcrete 
previdenze che dovevano poi concordemen- 
te adottarli. 

Accaduta però la morte di Benedet- 
to XIV. ed ammeffi poi anche alla princi- 
pale direzione di quefio affare alcuni Si- 
gnori Cardinali, o perfonalmente avverfi 
alla Repubblica, o prevenuti dalle famiglia- 
ri infìnuazioni di qualche Cord commoranti 
in Roma, o forfè ancora poco informati 
delle interne cole del Regno, e troppo cre- 
duli al rapporto di certe occulte corrifpon- 
denze; non è meraviglia fe cominciò poco a 
poco a dimenticarli la traccia delle direzio- 
ni più regolari e più utili , per dar luogo al- 
le mifure più arbitrarie ed arrifehiate. 

Divulgoflì allora afiai comunemente nell’I- 
fola , che le difpofizioni della Corte di Roma 
.foffero le più propenfè a favorire i SoUeva- 
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ti; che quefta adotterebbe fra breve dei 
partiti uniformi al defìderio loro, ed affatto 
•indipendenti da qualunque concorfo della 
Repubblica e dei Vefeovi; che travagliavafì 
per ottenere finalmente un Vifiratore, ri- 
fpetro a cui fi afferiva che la maggiore ed 
unica premura farebbe^ quella di renderne 
grate ai Ribelli la perfona e le incombenze; 
ma che frattanto , tuttociò che fi operava da 
Ci.pi, era tacitamente gradito ed approvato 
dalla Corte fuddetta. 

A dire il vero una tale opinione non 
lafciava di acquiflare molto di probabilità 
prelfo la moltitudine , elfendo a quefta trop- 
po facile di confondere il filenzio colla ap- 
provazione; e particolarmente in quelle ma- 
terie in cui rare volte , e forfè non mai , è ac- 
caduto, che i Tribunali Romani abbiano da- 
te le prove di una tanto fingolare tolleranza. 

Refb però confapevole il Senato, non 
tanto di ciò che diffeminavafi in Corfica, 
quanto di ciò che divifavafì in Roma , pro- 
curò col mezzo del Signor Cardinale Giorgio 
Doria , di mettere in chiaro le finiflre inten- 
zioni de’ fuoi malevoli ; e difeoprendo i prete»* 
fti e l’artifìcio con cui elfi andavano a forpren- 
dcre la religione deU’odierno Sommo Ponte»* 
£ce , rinnovò le fìncere fue premure perchè fi. 
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recaiTe alle indigenze fpirituali della Corfica 
un rimedio corrifpondente al bifogno, ed 
innocuo al Principato. 

EfTere piùd’ogni altro defiderofa la Re- 
pubblica di conlèguire quello importantifll- 
mo oggetto : e fiere perciò difpofta a concor- 
rere in tutte le mifure prudenti, moderate, 
efficaci ; ma non poterli afpettare dalla ben 
conofciuta equità del Santo Padre, nè doverli 
pretendere dalla buona volontà del Gover- 
no , che fi aderifie al ripiego del Vifitatorc, 
in cui fi riconofcevano dei difegni e delle 
circoftanze tanto viziole , come lo erano quel- 
le che fi fapeva efierfi meditate. 

Sulla fcorta di quelle verità, ed in fe- 
guito degli ufizj di quel degnifiimo Porpo- 
rato, fi pafsò a divifare qualche altro prove- 
di mento; e Sua Santità aveva nuovamente 
prefcelto quello, che dal fuo zclantifiìmo Pre- 
decelTore era fiato abbracciato, cioè di for- 
mare un Breve Appofiòlico , in cui il Ponte- 
fice folennemente efprimendo i finceri fuoi. 
lentimenti, togliefie il velo di qucgringannl 
che fi èrano pur troppo accreditati in Corfi- 
ca, e richiamafie alla ofièrvanza della divina 
legge, e della ecclefiafiica difciplina quelli 
che cosi apertamente ne traviavano. 

Quello Breve coirafilfienza del predetto 
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Signor Cardinale Doria flava ’neirarto di 
conchiuderfl, e già (e ne era eflefala minu- 
ta, quando giunfe in Roma la notizia, che 
nella Diocefì di Aleria, per impulfo dei prin- 
cipali Capi della Rivolta, e con invenzione 
non mai più intefa, dopo eflerfì difcacciatoil 
'Vicario del Vefcovo, i Canonici di quella 
Cattedrale erano paflkti alla elezione di un al- 
tro Vicario Capitolare, come le quello fofle 
già morto. 

Un atto coà moflruolb , che lembrava do- 
velTe maggiormente accellerare la fpedizione 
del Breve, lì rivolle in vece a fervir di pre- 
tcfto per farne deporre improvilamente il pen- 
lìere. Anzi relall poi lempre maggiore Tin- 
fluenza di quelli, nelfanimodei quali la pre- 
venzione e la parzialità occupavano tutto il 
luogo della ragione , ritornò facilmente a ri- 
Ibrgere , e con maggior impegno ancora di pri- 
ma , l’antico progetto di mandare in Corllca 
un Delegato Pontificio , nella manierala più 
inlblira e la più difpiacevole alla Repubblica. 

Di quelle opportunità erano troppo elàt- 
tamente informati coloro che facevano in Ro- 
ma le parti dei Ribelli , per non metterle fu- 
bito a profitto. 

Quindi in leguitodei loro luggerimenti , 
e colla guida degli altrui configli, compar- 
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vero affai prefto in quella Città due Preti 
Corfi rpediiivi dal Pafoualede Paoli , c dagli 
altri Sediziofì , e coirefpreffo incarico , tra le 
altre cofc , di follecitare inftantemente la mif- 
fione del Delegato anzidetto, come Tunico par- 
tito di cui la loro Fazione farebbe!] accomoda- 
ta ; elagerando a quefto propofìto con le fo- 
lirc invettive contro la condotta dei Vefco vi» 
ai quali, con un ritrovamento affatto nuovo, 
pretendevano di attribuire tutto ciò, che in 
pregiudizio della Morale Evangelica, e della 
Giurifdizione cd Immunità Ecclefìaftica fi 
commetteva nell’ Ifola. 

Crederaffi qui lenza dubbio , che prima 
di decidere la caufa a favore di quelli, che 
pur dovevano comparire in figura di rei, fi 
faranno legittimamente fentiti i Vefcovi,chc 
pur dovevano riputarfì, almeno in Roma, 
come offefì e come innocenti ; e tanto più, 
quanto che in conformità dei fàcri Canoni , 
ed in virtù della non interrotta confuetudine 
della Curia Romana, effendo di dovere e di 
ufo il confultare gli Ordinari, anche negli affa- 
ri del minore momento relativi alle loroDio- 
cefi , era troppo giufto d’interpellarli prima di 
decidere in materia di sì grave importanza , e 
che toccava effenzialmente il loro immedia- 
to Miniftero, e per dir cosi, la propria loro 
perfpna, a vj 
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Tale era certamente il metodo voluto da 
tutte le leggi , eziandio nella falfa ipotefi, che 
l’oggetto , di cui fi agiva , fofle meramente di 
foro fpi rituale ; ma tale non era il fentimen- 
to dei noftri contrari ; e nelle vie tenebrofe^ 
in cui efll procedevano , fi deve ben credere 
che procurafiero di allontanare qualunque lu- 
ce, da cui potevano illuminarfi le menti al- 
trui , e renderfi inutili i proprj impegni. 

Dopo un procedere tanto inoficiofo per 
parte di un Miniftero Ecclefiaftico in rapporto 
ai Vefcovi fuoi Confratelli , riufcirà poi meno 
forprendente che ninna mifura fiafi ofiervata 
nei pifi' indifpenfabili riguardi dovuti alla 
dignità della Repubblica. 

Ma non potrà a meno di udirli con efire- 
mo ribrezzo ciò che fi pubblicò allora aliai 
contemporaneamente in Corfica, e fu quindi 
fparfo altresì in qualche Libelli dati alle Stam- 
pe, cioè che nella mifiione dell’afierto Vifi- 
tatore potefie anche ravvifarfi l’idea di auto- 
rizzare in quàlche modo quelle armi, che i fud- 
diti tengano in mano contro il loro Princi- 
pe naturale ; e vi fi combinalfe l’ombra vana 
di quei titoli , rilpetto ai quali l’infufiifienza 
della pretefa loro origine fi unifce all’argo- 
mento di tanti fecoli,che ne ha intieramente 
?ibolita eziandio la chimerica fuppofizione. 


Digitized by Google 



{ XIII. ) 

Noi rendendo la dovuta giuftizia aìlt 
maniera di penfare del regnante Pontefice, ria- 
mo immancabilmente ficuri che nelle due qua- 
lità di Vicario di Crifto e di Sovrano, ri- 
getterà con giufta indignazione anche la fola 
immagine di fomigìianti fbfpetti ; e non dubi- 
tiamo pure che il Miniftero di Roma debba 
altamente ed apertamente difapprovarli ; on- 
de ci farefiimo ben volentieri difpenfati dal 
farne parola, fe appunto in quelli ultimi gior- 
ni non fi foflè veduto nelle mani del Pubbli- 
co taluno dei Libelli fuddetti ; e fè non ci 
credefiTimo quindi nelfobbligo di vendicare 
da si fatta impoHura più afiTai l’onore di quel- 
la Corte , che r intere flc della Repubblica. 

Ripigliando ora il difcorfo del Vifitato- 
re: quantunque fofle già molto prima defli- 
nato a quella caricai! noto Vefcovo di Segni, 
pure per dare alla fua elezione una qualche 
forma la meno incongrua che folle polTibile, 
venne indicata una particolare Congregazio- 
ne, in cui lì dilTe, che doveva efprclTamente 
claminarfi la pratica. E come che erano tut- 
tavia ignote a Sua Santità le fegrete orditu- 
re del già telTuto lavoro , non fu difficile di . 
ottenere che alla fuddetta Congregazione in- 
tervenilTero principalmente alcuni di quei log- 
gètti che dovevano perfezionarlo. Quindi il 
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' rifultato di’efla fu appunto quale già era^ 
preveduto, cioè, di doverli alìolutamente fpe- 
dire fra i Ribelli il Vilitatore più volte detto. 

L’integrità di qualche favjffimo Porpo* 
rato / /ebbene non bafta/Te per far variare un 
fentimenro di lunga mano ftatuiio , fuggerl 
tuttavolta di renderne meno odiofa l’efecu- 
zione con partecipare alla Repubblica quan- 
to fi era creduto di rifolvere, prima che fi 
pafla/Te ad effettuarlo : quello configlio però , 
che non poteva direttamente impugnarli , ven- 
ne sfigurato e guallo colla circoflanza di co- 
municare bensì al Governo la prefa determi- 
nazione , ma nei termini di un partito decilb 
ed irrevocabile, e nell’aria piuttollo di riem- 
pire una formalità, che di dar luogo ad alcun 
temperamento. 

Si trafmife dunque allài fubito dal Signor 
Cardinale Segretario di^Statocon fìjo bigliet- 
to dei 3. Agollo 1759. al Signor Cardinale 
Imperiali una memoria contenente la fuddetta 
notificazione ; e tutto che pervenuta quella 
in Genova fi efaminalfe nel più lineerò defi- 
derio di uniformarli quanto era polfibile a 
quelle mifure che potelTero incontrare.,' colla 
indennità della Repubblica, il gradimento 
del Santo Padre : ad ogni modo non fi potè 
a meno di ricoaolcere troppo chiaramente in 
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quel foglio le tracce feguenti , cioè : 

Un impegno infuperabile di fpedire in 
Corfìca il Vifitatore , &tto i motivi i più ri- 
cercati, ed i meno concludenti; fenza verun 
riguardo alle contingenze di quel Regno, ed 
ai giuftiflimi interefli del Governo. 

La notizia che a lui partecipava!! ,come 
di cofa, nella quale, e prima e poi, non do- 
vefìe egli entrare fé non del tutto paflìvamen- 
te , nè prendervi altra parte che quel la di uno 
Ipettatore cafuale e ftraniero. 

Una fludiatillìma circofpezione di termi- 
ni e di fenfì, per non difàpprovare' in alcun 
modo la condotta dei Ribel li verfo della Re- 
pubblica , anche in uno fcritto che a lei fola 
veniva diretto. 

Finalmente il più affettato filenzio Co- 
pra tuttociò , che apparteneva al Vifìtatore, 
di cui nè s’ indicavano gfincarichi , nè fi di- 
notavano le facoltà, nè fi accennava il tempo 
eia forma di cfercitarle , nè altra particolarità 
alcuna cfprimevafi, da cui fi deduceffe alme- 
no quale foffe Tcilenfione di quello oggetto, 
nelle materie che potevano intereff’are il Prin- 
cipato in genere, e la gelofa fituazione in 
Ipecic degli affari di Corfica. 

Sorprefo il Senato qua!! egualmente dal- 
la fuddetta rifoluzione , e dal modo con cui 
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venivagli comunicata ; e giiiftamente com- 
moflb dal' vedere abbandonarfi ad un tratto 
le maflìme che doveva credere già ftabilire ; 
e dal prevedere altresì le confeguenze difgu- 
fìofiflime di un provedimento, in cui la fb- 
flanza e la forma, i fini e i mezzi, fi univa- 
no a dimoftrarlo inopportuno, inufitato, e peri- 
colofo. Confidò nondimeno che la paterna 
benevolenza, e la fomma penetrazione del 
Santo Padre lo renderebbero ancora lenfibile 
alla filiale ingenuità delle ulteriori fue rimo- 
firanze. 

Si determinò quindi a porle follecita- 
mente fiotto gli occhj di Sua Santità col mez- 
zo di una memoria, che fu prefientata dal Si- 
gnor Cardinale Imperiali in mani proprie del 
Papa il giorno 27. Agofto 1759, e della quale 
fi confiegnò pure nel giorno raedefimo dal Mi- 
niftro della Repubblica il dupplicato ai Sigg. 
Cardinali Rezzonico, e Segretario di Stato . 

Quantunque il tenore di quefio Pub- 
blico Documento nella chiarezza delle ra- 
gioni, che ivi fi addufifero, e nella deferen- 
za delle difpofizioni, che dal Senato vi fi 
palefarono, dimoftrafle per una parte i mo- 
rivi del fuo giuftiflimo rifiuto, e per Taltra 
parte indicafiTe i mezzi di un plaufibile difi 
impegno; nulladimeno prevalendo Tempre il 
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configlio di quelli , che inclinavatio alle no-s 
vità più ftrepitofe , 11 Teppe , che non celTàni* 
do elTi di promovere ad ogni collo il lorOj 
intento, erano eziandio palTati a Tuggeri- 
re, che per liberarli da quelle, chechiania* 
vano importunità deiGenoveli, dovellè ele- 
guirll nafcoftamente , e di fatto , la partenza, 
del Villtatore . 

Il Senato per non avere in tutti gli 
eventi poflìbili nulla a rimproverarli, e per 
andare , quanto da lui dipendeva, al riparo 
de* più difgulloli elFetri , che già Ibvrallava- 
no , li determinò di fpedire nuovamente in 
Roma con Corriere llraordinario una lecon- 
da memoria , che dal Sig. Cardinale Impe- 
riali, con Tuo vigl ietto dei 20. Settembre 1759, 
venne trafmelTa al Sig. Cardinale Segretario 
di Stato. 

E poiché indubitatamente erali cono- 
fciuto, quanto poco di corrifpondenza incon- 
travano nel Mi riiflero di quella Corre leaper- 
ture amichevoli ; quindi il Governo ridulTe 
la detta memoria al più llretto punto, di ri- 
cufare formalmente il Villtatore, e dichiara- 
re la ferma determinazione in cui era di non 
ammetterlo . 

In quella villa , e più alfai col motivo 
di manife Ilare maggiormente Tanimò Tuo, che 

a ix 


Digifized by Google 



( XVllL ) ' 

Bel di/ègno 'di contrapporre la fowa alla for- 
%à , diede alcune difpofizioni tendenti ad im- 
pedire con effetto il meditato clandeftino ar- 
rivo del VcfcQvo di Segni in Corfica. 

Alle quali difpofizidni fi unirono anco- 
ra nei tempi fuccefiivi quelle altre, che la 
Repubblica trovofiì in obbligo di aggiur^er- 
vi, medianti le rifpettofè fue iftanze prefio di 
una delle maggiori Corti di Europa, lotto 
il di cui Pavìglione fi Teppe, che quella di 
Roma penfava dì aflicurare il paffaggio del 
Tuo Delegato: cofa che le venne poi forrnalr 
mente impedita dairefprefiro ordine proibiti- 
vo ai legni tutti di quella Regia Bandiera , di 
fralportare in Corfica il Vefcovo anzidetto. 

' • Ritornando già alle due memorie di cui 
più fbpra parlavafi, lèmbrerà certamente in- 
credibile a chiunque ha qualche ufo delle 
Goni , e qualche nozione dei primi riguardi 
che fi cofiumano fra tutte le Potenze ; lem- 
brerà, dilli, incredibile che le fiiddette due 
memorie. prefentatC' dà un Cardinale a nome 
di un Sovrano, fia no Tempre rimafie, come 
tuttavia rimangono, lenza la menoma riTpofia. 

' Nè -potendo ciò attribuirli al Signor 
Cardinale Segretario di Stato , da cui troppo 
bene fi conoTcono le ■ manière di confiderà^ 
zipue ) dalle quali non Tuóle dipanii'fi chi' b4. 
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ronore di trattare coi Prindpi; ’qiiindi è'aflai‘ 
ovvio il comprendere, che non li è data. ri* 
fpofta , perchè non era poffibile di darla ca^ 
tegorica , giuftificata , e concludente. 

Il Governo Sereniflimo però, volendo 
portare il proprio contegno fino agli ultimi 
confini della moderazione , continuò a darne 
più ancora del bifogno le prove , Ila nei varj 
dilcorfi che di ordine Tuo lì tennero in Ro- 
ma con alcuni Signori Cardinali, Ha nello 
lettere private che loro fi fcrifiero da Soggetti 
cofpicui o confidenti , Ila finalmente con ogni 
forte di ufizi , tendenti a difimpegnare una 
pratica che di giorno in giorno face vali più 
difgradevole ed acerba. 

In fatti fi ebbero dopo alcun tempo i 
rifcontri, che da alcuni dei più gravi Soggetti- 
dei Sacro Collegio, ed altri primari Prelati 
dilapprovavafì apertamente rinflelDbilità di 
quei pochi che volevano quali a forza il Viv 
litatore, e parlava!! delle ragioni della Re- 
pubblica con quella efficacia , che fuole ellè* 
re Teffetto deirevidenza. 

Noi ci faremo qui un dovere di riferi- 
re alquanto più difiulamente come lì penlàl^ 
le dai mentovati Soggetti, per render loro 
quello pubblico tellimonio di verità ; c per 
dimoRrare. ancora ^ che lèbbene Telìto non : 

a « 
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torrirpónda fbve’nre ai più fani configli, vi è 
però Tempre in Roma, infieme colla Sede 
della vera Religione , un numero riguarde- 
voliflimo di Porporati e di altri Ecclefiaftici 
Perfbilaggi, i quali per la riconofciuta pru- 
denza, ed integrità loro, fervono di confola- 
zione ai Fedeli , e di ornamento a quella 
Corte. 

Rimarcavano efii dunque in primo luo- 
go, che per la fola e femplice infpezione del 
fatto, non rimaneva ombra di dubietà fui 
partito da prenderli; mentre, rifultando che 
il Vifitatore domandavafi dai Ribelli : che i 
Vefcovi non vi aderivano : e che la Repubbli- 
ca efprefifamente lo ricufava ; era perciò trop- 
po ingiuriofa e difdicevole anche la folaefita- 
zione di chi dovefTe avere la preferenza : ma 
molto più incomprenfibile farebbe flato rac- 
cordarla a quelli, che per ogni titolo erano i più 
lontani dal meritarla. 

Nè poterli replicare, che il Papa vi era 
obbligato per impulfo della propria ccfcienza, 
e per il debito di provedere alTeterna falvezza 
delle anime ; poiché quel progetto nato , come 
ben fapevafì, in Corlica , e promofib in Roma 
da Perfone nemiche della Repubblica , non 
prelentava l’apparenza di un lume fpeciale del- 
lo Spirito Santo ; e per l’altra parte efièndo bea 
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diffìcile il provare, che la predeffinazione di 
quei Popoli, per un requifito infallibile ed uni- 
co, dipendeiTe dal mandarli colà il Vefcovodi 
Segni contro la voglia del Principe , fembrava 
troppo giufto il ricercarne ancora qualche al- 
tro, onde con mezzi migliori fi otteneffe il 
medefimo effetto. 

Efaminavano inoltre quale farebbe Tin- 
carico del Vifitatore, e quale il frutto che 
fi prefiggeva di riportarne ; e fupponendo 
che doveffè l’uno e l’altro dirigerli ai foli 
vantaggi fpirituali di quei Corfi, fra i qua- 
li farebbe deffinato , paflavano ad argomen- 
tare che, o riguardavanfi quefti come Ri- 
belli, e nella probabilità di riconciliarli colla 
Chiefa e colla Repubblica; oppure credevafi 
che rimarrebbero fermi nella Ribellione. 
Se fi confideravano fotto la prima ipotefi, per- 
chè dunque non comunicare al Governo que* 
fio lanto penfiere, coirimmancabile certezza 
che egli vi avrebbe pienamente aderito , e eoo*- 
perato ? 

Se poi rimiravanfi quei Corfi come Ri- 
belli , e cerne pertinaci nella rilbluzione di ef 
ferlo; non laperfi comprendere in qual modo- 
il Delegato Appofiolico avrebbe riempito il 
primo obbligo della Tua Legazione indrizzata 
alla ialute delle anime ; mentre non potendo 
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Conferirfègli la facoltà di formare un nuovo. 
Evangelio, egli troverebbe in effe un oftacolo 
incompatibile colle grazie della Chiefa, è di 
Crifto medefimo. ^ómé dunque" potrebbe 
ciòcombinarficoiramminiftrazione dei Sacra- 
menti , e con tutti gli altri doveri del di lui 
'Ipirituale impiego; ed in quale indiflblubile 
intrico andava egli a conftituirfi per la durifli- 
ma alternativa, o di compartire le grazie fud- 
dette a chi ne fofle incapace, o d’incontrare 
uno fcontentamento e concitazione fempre 
maggiore prelTo coloro a cui fi négafTero? 

Aggiungevano quindi quei ftimabiliflimì 
Ecclefiafticl che non folo per la pacifica acquie- 
fcenza della Corte di Roma, ma per una pre- 
rogativa allegata dai Principi come fondàmen; 
tale, ed infbparabile dalla Sovranità, appar- 
tiene nominatamente al Senato di Genova , e 
da lui fi efercita il diritto del regio exequa- 
tur, fenza di cui non può in quel Dominio 
^ver forza ed efecuzione ,quafivoglia Carta o 
Breve Pontificio riguardante gli oggetti o 
più gravi ', o più comuni. Ciò prefuppofto, 
come dunque potrà ora legittimamente intro- 
<3urfi in quegli Stati una Giurifdizione nuo- 
va, un Tribunale ftraordinario , un Vefcovó 
•eftraneo riveftito di ampliflime autorità , e va- 
lidamente pubblicarfì; le carte della fua com? 
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roiflìone ad onta della pofitiva e dichiarata 
refiftcnza del Principe ? 

. Di più , fé un Vifitatore, un Provinciale, 
o Generale di qualunque Ordine Regolare non 
viene ammeflb in quei Dominj alla femplice 
vifita dei llioi Monafterj o Conventi fenza il 
placet del Governo : fé un Vefcovo ordina-, 
rio non può efercitarvi le funzioni della’ fua 
carica fenza prefentarfi perfonalmente al Se- 
nato , e fenza che fiano da quefto licenziate 
le Bolle della fua elezione : fe la ben rego- 
lata Repubblica di Lucca ha collantemente 
impedito raccceflb di Monfignor Cervini elet- 
to da Benedetto XIII. in Arcivefeovo di 
quella Città, al di cuidiftretto eDiocefinon 
potè giammai accoftarfì per il folo motivo di 
Hon eflere egli grato a quel Savio Governo,' 
onde fu d’uopo furrogare un altro Vefeova- 
di pieno fuo cònteniamento, e trasferire il' 
primo ad un altra carica: fe finalmente^ 
le ben note epoche dei tre Vefeovi di Ven- 
limiglia, di Policaflro, e di Sarzana fpediti 
nel paflato fecolo in Corfica coirincarico di 
Vifitatori , ben chiaramente dinioflrano , che lar 
prima cura di Paolo V. e di Innocenzo XL 
fti quella , di averne il precedente aflènfo , an- 
zi , di defliuarli alla fola requifizione della Re- 
pubblica ; ed il primo dovere, che da loroii: 
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adempì, fu di prefentare al Senato i Brevi'di 
Roina, d’incontrare il di lui gradimento, e 
di comunicargli colla maggiore efattezza tutto 
ciò che operavano; non farà dunque troppo 
autorizzata adefìb la detta Repubblica a ricu- 
fare un Vefcovo diffidente, e a non permet-' 
tere, che s'introduca per la prima volta un 
metodo tanto contrario ai Tuoi diritti, al co- 
lf urne dei Pontefici, ed agli efempj che nei 
ffioi Stati, ed, in quelli di qualunque Sovrano 
fi fono fempre olfervati? 

Conchiudevano per ultimo i Cardinali e 
Prelati fuddetti, non elTere nè plaufibile nè 
proficuo di romperla con un Principe , che 
ha date in tutti i tempi le prove di una (In- 
goiare pietà, e di unafermiffima venerazione 
alla Santa Sede ; doverli prevedere che quel- 
la Signorìa non potrà (entire lenza grave dif- 
gufto , nè tollerare fenza un’ eguale refiften- 
za quella fpecie di offefa : edere particolar- 
mente a carico del primo Pallore e Padre del- 
la Chiefa l’evitare ogni difapore con le Po- 
tenze del Secolo : non poterli diffimulare la 
critica che incontrerà certamente nel complef- 
fo di quelle circollanze il Delegato Appolloli- 
co, a cui, quando anche non lì attribuidèro 
dei motivi puramente mondani, li impute- 
rebbe forfè il difegno di mettere a profitto an*; 
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che le turbolenze dei Paefi Cattolici per am- 
pliare i gelofi Confini della Giurifdizionc Ec- 
clefiaftica : eflervi dei mezzi termini da fofti- 
tuire a quello del Vifitatore, e non manca- 
re eziandio le maniere di renderlo accetto al 
Senato, in vilìa delle aperture che nella prima 
di lui memoria fi erano bafiantementc indi- 
cate : Perchè dunque non coltivarle ? Perchè 
non rifpondervi ? Perchè volerli fiflare nella 
fcandalofa apparenza di compiacere unicamen- 
te i Ribelli ? Perchè continuare nclfilenzio, 
e nella riferva , che d-imoftravafi verfo quel 
Governo , e che era forfè il principale motivo» 
della fua diffidenza, e cTel Tuo rifiuto ? Perchè 
finalmente non dar luogo a qualche trattati- 
va, con cui o venifie a porli fui tapeto un 
nuovo progetto, o fi rettificafie almeno quello 
che fi era ftimato di antiporte ? 

La forza dei fin qui riferiti dilcorfi era 
troppo incontraftabile per non fare una giufta 
imprcffione anche negli animi i più prevenuti; 
ma non fi potè poi dubitare del buon efito 
che aveva prodotto, quando il Signor Cardi- 
nale Delci , Soggetto di età venerabile , e di 
quelle eminenti virtù che fono ben note a 
tutto il Mondo , entrò in formale trattato col 
Minifiro della Repubblica refidente in Ro- 
ma fuiraffare del Vifitatore , e fulla manierai 
di comporre le inlbrte differenze. 
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Quefla negoziazione venne introdotta nei 
primi giorni di Decembre 1759; e per ren- 
derla in ogni modo regolare e metodica , quel 
Porporato volle bene alTumerfi Tincarico di 
parlarne egli medefìmo a Sua Santità ed al 
Cardinale Segretario di Stato , come di fatto 
efegul. 

Verlb il fine di Decembre mandò egli a 
chiamare il Miniftro di Genova, a cui lignifi- 
cò precifamente, che le difpofìzioni della Cor- 
re erano in quello propofito piò favorevoli, 
mentre il Santo Padre non intendeva di an- 
dare innanzi nella pratica fenza il concerto 
della Repubblica , la quale potrebbe frattanto 
progettare qualche altro efpèdiente, lafciando 
anche da banda quello del Vifitatore. 

. Con quella fìcurczza il Governo Sereni!^ 
fimo, dopo maturo riflelTo, diede gli ordirne 
le inllruzioni opportune al fuo Agente itL_. 
Roma dirette a coltivare, e conchiudere il trat- 
tato , in coerenza del quale efiendofi po- 
lle ad elame alcune altre divilè , venne_^ 
poi filfato il difcorfo tra il Signor Cardinale, 
e l’Agente Ibpra un- nuovo piano , cioè 
che i Velcovi della Corfica fi portalTero pron- 
tamente alla vifìta delle rifpettive Diocefi, di 
cui fi aprifie loro la llrada libera, e ficuradal 
canto dei Ribelli ; che avefiero in ogni calò 
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■ dal Sommo Pontefice lina facoltà ftraordinaria, 
eziandio colTautorizzarli a deputare in loro ve^ 
ce dei Vicarj particolari per le cofe fpettanti 
alla cofeienza ; che fecondo l’efìgenza deicafi, 
e la maggiore o minore difpofìzione che tro- 
vallero nei Popoli , o darebbero eflì le provi- 
denze opportune , o fi farebbe poi (empre in 
grado di ragguagliarne il Santo Padre , ed 
apporterebbe!] per parte del Governo , e dei 
Vefeovi tutta ladolcezzae tutte le facilità che 
potevano convenire a quello ripiego, onde 
riufeiffe proficuo e vantaggiofo ; ed abbenchè 
egli folTe il più adattato alle contingenze del 
Regno, ed il più confentaneo ai facri Cano- 
ni, e allo Spirito della Chiefa , ciò non oftan- 
te il Senato era anche pronto di preflarfì a 
qualunque altro, che fi apprendeffe capace di 
riportare i medefimi effetti, purché veniffe 
concordato ed efeguito di mutua intelligenza 
c piacimento . 

Il Signor Cardinale Decano applaudì al« 
la equità delle Pubbliche intenzioni, ed aven- 
do trovato accettabile il propoflo efpedientCj 
ne dimandò al Miniftro una memoria di ufi- 
zio , che gli fu lènza ritardo conlègnatain via 
di pofitiva rapprelentanza , e venne poi dallo 
Hello Porporato trafmeffa al Signor Cardinale 
Segretario di Stato col mezzo di un fuo vi* 
^ ghetto dei 20 Gennaio i ;/ 6 q . 
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, Ritornò alcuni giorni dopo l’Agente dal 
Cardinale , e leppe da lui come aveva fatto 
Tufo opportuno della memoria ; ma che Sua 
Santità rimaneva ancora alquanto irrifoluta 
fui dubbio, che i Vefcovi non foflero o effica- 
cemente difpofti di portarli alle loroDiocefi, 
o determinati a fecondarvi gfincarichi che 
dovevano loro appoggiarli, o abballanza co- 
raggiofì per adempirli. 

Ma elTendoli a ciò replicato, che i Vefco- 
vì , quando venilTero Ibllenuti dalla Santa Sede 
con quella fermezza che al cafo prefente con- 
venivali , avrebbero con eguale collanza elegui- 
te le commilTioni del Santo Padre , e i doveri 
del loro paftorale inllituto. 

Quindi dopo lungo ragionamento li con- 
chiulè, che per ultimare il negozio, era d’uopo 
fapcre c iò che penfalTero i Vefcovi , e che ne 
fcrivellèro effi medefìmi al Sommo Pontefice, 
manifeftandogli direttamente l’animo loro in 
Riguardo al mezzo termine fovra indicato. 

Mentre afpettavanli in Roma le loro ri- 
fpolle, li proleguì a coltivare e promovere il 
maneggio, non Iblo colle premure del Mini- 
ftro di Genova , ma eziandio cogli ufizj che 
il Signor Cardinale Imperiali li compiacque 
di aggiungervi prelTo il Signor Cardinale Del- 
iri, il quale Ipecialmente nel mefe di Marzo 
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ultimo confermò alPuno ed airaltro il con- 
certo prefofi di attendere le mentovate j:i- 
fpofte; elaTicurezza in cui fi doveva rimane- 
re, che non feguirebbe in queirintcrvallo al- 
cuna forte di novità. 

Giunfe frattanto in Roma la lettera del 
Velcovo di Baftia : c ficcome era quella in- 
tieramente conforme alfaccennaro progetto , 
cosi avendola il Miniftro della Repubblica 
comunicata nel giorno 5. Aprile ora feorfoal 
Signor Cardinale Delci , egli ne approvò il 
contenuto; e dille che fi prefenterebbe poi 
al Papa unitamente con quelle dei Vefeovi 
d’Aleria, e di Nebbie , che da un giorno all* 
altro fi attendevano. 

Al feguito di quella trattazione aveva 
condilcefo anche il Governo ad entrare m 
un’altra, molto meno interelTante, di certe dif* 
ferenze col Vefeovo di Sarzana, delle quali 
per parte di Roma erafi appoggiato l’incarico 
ad altro illullre Prelato: e ficcome quell’ul- 
tima fi trovava nella dilpofizione di un pron- 
to adeguamento ; cosi circa la prima Itavafi 
nella immancabile afpettativa di vederla ter- 
minare fra breve con tuttala reciproca Ibddi- 
sfazione. 

Quando improvifamente , non direma 
folo contro i principi di ogni diritto ,. macou’r 
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tro la pubblica fede medelìma di un tratta- 
to vivo e vegliante , e con aperta violazione 
di quelle intelligenze, fotto la di cui ficu- 
rezza ripofavafi la Repubblica; partì clande- 
ftinamente da Roma il Vefcovo di Segni, fra 
le' tenebre della notte, e con tutte le precau- 
zioni che fi ufèrebbero nei fottomani i più 
tortuofi , e cambiando poi anche di vefti , e 
di nome , in figura affatto fecolarefca , ed in 
compagnia di un Religiofo Paffionante , ma- 
fcherato , come fi diflè , in abito di Armeno, 
intraprefe la fua miflìone, con apparato sìflra- 
no e indecorofo, quafl che nulla foffe volu- 
to ommetterfi per farla comparire agli occhj 
di tutto il Mondo nell’afpetto il più forpren- 
dente. 

FffettuofTì quefla partenza dopo la mezza 
notte dei ó. ai 7. Aprile fuddetto; e giunto 
quindi il Vefcovo a Civitavecchia, s’imbarcò 
fulle Fregate Pontificie, le quali, fu fcritto, 
che per motivo di maggior fegretezza , c per 
il precipizio della rifoluzione , nè meno eranfi 
potute fufficientemente approvi fon a re. Quin- 
di dopo varia navigazione approdò egli il gior^ 
no 23. Aprile in Corfìca nella Spiaggia delle 
Brunette, follto afilo alle più occulte còrri^ 
fpondenze dei Ribelli; e fpedito pofcia alfai 
iubito un fuo confidente al Pafquale de Paoli, 
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da cui pure furono manaati due foggerti 
a complimentarlo, fi diedero fcambie voi men- 
te i contrafiegni di quella buona armonia che 
ben doveva fra di loro afpettarfi. 

Gonfia ficuramente , che non iblo i Si- 
gnori Cardinali Delci,ed Imperiali, ma la 
maggior parte ancora del Sacro Collegio, non 
fu mefià a parte del fiiblime fegreto di quella 
fpedizione; della quale pure fi fece un miflero 
a taluno di quei pochi , che , {ebbene con- 
cordalTero nella mafiima, avevano però trop- 
po di buon fenfo, per non concordare nel mo- 
do e nel tempo in cui venne effettuata. Ed è 
pure concetto affai comune in Roma che Tul- 
timo determinativo per efeguirla fia fiato quel- 
lo della notizia , giuntavi poco prima, delT 
infelice naufragio delle due Barche Geno- 
vefi defiinate al corfo contro i Barbarefchi. 

Noi lafceremo di approfondire qual fon- 
damento aveffè quefi’ultima circofianza, men- 
tre fono già, quanto bafia, odiofo tutte le altre 
che fi unifcono a riprovare un tale avveni- 
mento ; ed ommetteremo pure di qui riferi- 
re le conferenze occulte del Vefoovo di Segni' 
nei giorni e nelle ore antecedenti alla fua par- 
tenza ; e le indufiriofe arti che fi fono poi 
adoperare per forprendere la probità del Si- 
gnor Cardinale Decano,. ondefe nonpoteva- 
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fi ri\^care in dubbio refiftenza di un tratta- 
to , che era tuttavia in pieno corfb e vigore, 
fi rpargelTero almeno delle ombre, fono di 
cui potefiè nafconderfì in qualche parte la 
macchia di averlo con si rara franchezza vio- 
lato. . 

Pervenuta affai prefio in Genova la no- 
ti zia ; di elferfi imbarcato a Civitavecchia per 
palìare in Corfica un Vefcovo travefiito , le 
di cui incombenze dovevano giudicarfì tanto 
meno Spirituali, quanto gli abiti apparivano 
più profani , e le intenzioni più Ibfpette quan- 
to erano più occulte : nè potendo il Governo 
fupporre giammai che fbfie quello un Mini- 
firo di veruna Potenza conofeiuta , e molto 
meno della Corte di Roma, da cui non_^ 
fc ne aveva il menomo avvilo di notificazio- 
ne o di urbanità, e con cui fi viveva tutt’ora 
fiotto la fede dell’anzidetto trattato ; quindi 
ben lungi dal raffigurare in quel Vefcovo il 
carattere di un Vifitatore Appofiolico ( il qua- 
le , dopo la già dichiarata contraria volontà, 
c legittima oppofizione della Repubblica, non 
poteva portarfì in quel Regno fe non per 
un atto di violenza lefivo dei Diritti, tur- 
batorio della Giuri fdizione , ed ingiurio- 
fo al decoro del Principato ) dovette più - 
tqfto perfiuaderfi efiere forfè quello un nuovo 
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Avventuriere che andafle ad accrefcere i tor- 
bidi deirifola: onde tanto ncU’uno, quanto 
nel l’altro cafo trovò nece (Tarlo di far pubbli- 
care il decreto dei 14. Aprile 1760. nel quale 
accordoflì u)i premio di Tei mila Scudi Ro- 
mani a chi lo avefTe arreftato, e fi proibi di 
efeguire qualunque atto che poteiTe da lui 
tentarli. Provvidenza quefta non folo la più 
legittima in ogni riguardo di cofcienza , e di 
Stato, ma eziandio la più difcreta , e la più 
ordinaria, fra quelle che (bgliono adoperarli 
dai Principi per Tindennità della quiete pub- 
blica , per una giulla difela della loro autori- 
tà , e per una precauzione contro Terrore in 
cui i Popoli potevano inavvedutamente elTe- 
re indotti. 

La quale previdenza dovendoli unica- 
mente conllderare , come un mezzo d’impedi- 
mento e di oppollzione verfo di chi apertamen- 
te contraviene alla volontà , ed offende le pre- 
rogative, o la giurifdizione dei Sovrani nei 
propri ^oro Stati ; non può quindi giammai 
riputarli lellva del Carattere Epilcopale, a 
di qualllvoglia immunità: in quella guifache 
ogni Privato lecitamente ri fpinge le perfone 
ecclellalliche , di qualunque grado elfe fiano, 
che vogliano introdurli, e rimanere di forza 
in colà Tua contro la volontà del padrone; bea 
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/àpendo che', fé le difpofizioni dei Canoni 
proìbifcono di porre le mani fopra i Sacerdo- 
ti , non riguardano però chi fì difende dalle 
loro attive ed illegittime violenze. 

Sembra in quello luogo che non pofliamo 
afTatto difpenfarci dal dir qualche cofa circa la 
Pcrlbna del più volte nominato Vefcovo, di 
cui ciafcuno dilcorre a fuo talento in quella oc- 
cafìone; Noi però, diremo folo che egli per 
giullillìmi morivi non è, nè accetto nè confiden- 
te alla Repubblica; e confellèremo quindi 
che pochi altri Soggetti dell’Ordine Epifcopa- 
le avrebbero avuto abballanza di coraggio per 
lafciarfi decorare di una Umile incombenza , la 
quale, per quanto Ila un tellimonio della di lui 
ben fingolare ralTegnazione , e per quanto non 
mancherà forfè anche di produrgli col tempo 
qualche temporale vantaggio, deve però elTer- 
gli frattanto di non poca amarezza il confiderare 
tutti gli obblighi del fuo prefunto ufizio , tutte 
le contellazioni che vanno a ridondarne e 
tutte le informontabili difficoltà che gli fi pre- 
parano; non tanto per parte della Repubbli- 
ca, che riguardandolo come nullo, c come 
cofa non avvenuta, vi darà quel riparo, che 
flimc; à opportuno ; ma dirimpetto alla natura 
dell’incarico medefiino , ed a quello zelo 
^eile anime ; da cui dobbiamo credere che 
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^ a^bia egli ricevuti grimpulfi più declfivi pef 
accettarlo. 

In quefto fenfo non avranno potuto a me- 
no di eiTergli fenfibili le formole,che pubblica- 
mente gli fono (late indrizzate nel ditcorfb te- 
nutogli il giorno 29. Aprile dal noto Giuleppe 
Barbaggi , come uno dei due deputati del Par- 
tito Ribelle, dove gli artificiofi, ed ambigui 
termini di una fovranità verbale , che fi attri- 
buifee alla Chiefa in Corfica , non puonno fer- 
vir di còmpenfo, preflb di un animo facerdo- 
tale, alle efpreflìoni dicoftante inimicizia che 
vi fi palefàno verfo il Principe. Sarebbe quindi 
defìderabile di fapere come il Vefeovo fiafì con- 
tenuto nelle rifpofie; e più defìderabile era an- 
cora che, prima di portarfì in quell’Ifola , nel 
lungo fuo foggiorno di Roma , avefìe dato 
minori apparenze di una si ftretta e quafì unica 
famigliarità con i Corfì maleafìctti alla Re- 
pubblica; e fì foife raoftrato meno fcrupolor 
fo a non praticare verun atro di debito, e di 
convenienza con tutti i Genovefì colà dimoran- 
ti, eziandio Cardinali o Prelati che potevano 
da lui meritare qualche forte di rifpetto, odi 
gratitudine. 

Per ultimo ci fì dimanderà qui forfè quali 
fìano per eflère le ulteriori deliberazioni del 
Governo SereniOimo ; e fe quelle fì limiteran- 
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tìo al fovraccennato' Decreto dei 14. Aprile, 
il quale, come che fi giudichi da tutti giuflifll- 
mo ed intaccabile ; trovali però da molti trop- 
po più moderato di quello , che fembra richie- 
de/Tc un così ftraordinario emergente. Ma 
avendo Noi intraprefb di efporre le cole, che 
hanno preceduto , e accompagnato il fatto, di 
cui il tratta ^ non ci fiamo già aflunti Timpegno 
di penetrare nel cuore dei Principij o di pre- 
vedere fra le combinazioni delfavvenire tutte 
le confegnenze di ogni fpecie , che da un calo 
fuori d’ogni ordine polTono più facilmente pro- 
durli, che prefagirli. Taluna delle quali già 
pur troppo comincia in varj modi a comparire, 
e particolarmente fi rende fenfibile nella fem- 
pre maggiore temerità , che dopo l’arrivo in 
Corfìca del fuppofto Vifitatore , viene manife- 
0ata dai Ribelli contro la Repubblica, in ve- 
ce di quel bene delle anime, di quel frutto 
fpirituale, e di tutti quei buoni elfetti , che 
fi fono inconfìderatamente promeflì da chi 
voleva colorire con un fine sì fanto , un im- 
pegno privato. 

Diremo bensì , che i Sovrani conolccndo 
oramai pienamente quali fiano i giufii limiti 
del Sacerdozio, e dell’Impero; conofcono al- 
tresì , che non puonno , nè devono abbando- 
nare i fecondi in favore delle più inaudite am- 
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pliazioni' dei primi, onde nel tempo 'fte/To, 
che profeflano il dovuto oHequiofo attacca- 
mento verfb la Santa Sede, fono egualmente 
fermi , ed invariabili nella rifoluzione di- non 
lafciar pregiudicare le prerogative della Sovra- 
na loro Podeftà ; ben confapevoli , che ficcome 
hanno ricevuta quella da Dio , cosi uno dei pri- 
mi omaggi , che devono renderne a Dio mede- 
fimo, ed uno dei primi obblighi, che hanno 
verfo dei loro Popoli, fi è quello di confervarla, 
c difenderla con tutte le loro forze da qualun- 
que lefione, o detrimento. 

Polli quelli principi, che fono tanto no- 
ti a tutto il Mondo , deve indubitatamente 
lupporfi, che in riguardo alfodierna vertenza,, 
il Santo Padre, efiendo meglio informato, ed 
allorché nell’equità dei perfonali fuoi lènti- 
menti, e nella chiarezza dei proprj fuoi lumi 
fi compiacerà di efaminare le tracce, che fo- 
no fiate tenute in tutta la lexie di quello affa- 
re; ben lungi dal fofienere l’opera di alcuni 
Soggetti o preoccupati da una irragionevole 
avverfione,o forfè anche condotti da un ze- 
lo mal intefo, diffidar>dofi anzi dei loro con- 
figli, non permetterà, che venga con elfi in- 
terrotta, odifiurbata l’unione tanto edificante 
tra un Papa, ed un Principe ,vale a dire, tra 
un Padre , ed un Figlio; e riraovendo la cau?^ 
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fa di sì gravi difturbi , renderà la dovuta giu- 
fìizia ad una Repubblica, la quale in tutti 
i tempi ha date le prove più autentiche, 
e più Angolari di effere così affezionata , e co- ^ 
sì benemerita della Santa Sede. 










Digitized by Google 


Digitized by Google 



I 

t 


I 


I 


I 





Digitized by Gooj le 


